
Europa, Acli: no al riarmo dei 
singoli Stati, sì ad una politica 

estera di difesa europea

“Le risorse economiche devono essere 
investite in strumenti di prevenzione dei 
conflitti, cooperazione internazionale e 
sviluppo sostenibile. – aggiunge Simo-
ne Romagnoli, Coordinatore dei Giova-
ni delle ACLI e delegato Acli ai rapporti 
con l’Unione Europea – La sicurezza non 
può dipendere da una dissennata corsa 

al riarmo, ma deve fondarsi su un gran-
de piano di investimenti su educazione, 
welfare, protezione sociale, lotta alle di-
suguaglianze e opportunità per le nuove 
generazioni, come era previsto nel Next 
Generation EU”.

Le ACLI chiedono alle istituzioni europee 
di superare la frammentazione e di lavo-
rare per un’Europa più coesa, capace di 
affrontare le sfide globali attraverso il dia-
logo e la diplomazia. Le ACLI e i popoli 
europei sognano gli Stati Uniti d’Europa, 
non gli Stati armati d’Europa. Un’Europa 
più forte non è quella che affida il suo fu-
turo al riarmo dissennato, ma quella che 
continua a costruire democraticamente il 
progetto di pace e coesione per la quale è 
nata e che tanto può offrire al mondo in 
guerra.

A tutti i Soci del Circolo

ASSEMBLEA SOCI
CIRCOLO ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi APS - ASD

Sabato 15 Marzo 2025, ore 16.00
al Circolo ACLI Lambrate Via Conte Rosso 5

Il Presidente Vincenzo Casati

Odg:   1. Comunicazioni della Presidenza 
 2. Campagna Tesseramento 2025
 3. Rendiconto Economico 
     Circolo ACLI Lambrate 2024
 4. Prossime iniziative 
 5. Varie ed eventuali 

Le ACLI esprimono forte preoccupazione e 
contrarietà per le recenti dichiarazioni del-
la Presidente della Commissione Europea, 
Ursula von der Leyen, sull’ipotesi di desti-
nare fino a 800 miliardi di euro al raffor-
zamento delle capacità difensive europee. 
Un simile approccio rischia di alimentare 
una corsa al riarmo nazionale, allontanan-
doci dall’originaria vocazione dell’Unione.

“Le ACLI dicono no al riarmo dei singoli 
Stati e a una logica puramente militarista: 
l’Europa dispone già, nel suo insieme, di 
una delle forze armate più grandi al mondo. 
– dichiara il Presidente nazionale delle Acli, 
Emiliano Manfredonia – Piuttosto che 
aumentare la spesa militare nazionale, è 
necessario lavorare per costruire una poli-
tica estera e di difesa comune, basata sulla 
cooperazione e su una strategia condivisa”.
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8 marzo, Coordinamento Donne Acli: 
“In un mondo di guerra, in un’Europa alla 
prova decisiva, mai come ora la Giornata 

della Donna è tutti i giorni e riguarda tutti
Per la Pace, Per l’Equità, per la Dignità. Questo è il messaggio 

scelto dal Coordinamento Donne delle Acli per l’8 marzo 2025.

quando il gesto di una viene fatto per tutte 
e tutti, tanti sono gli esempi femminili da 
ricordare da Nilde Jotti a Tina Anselmi a 
Liliana Segre, solo per citarne alcune.

È necessario recuperare il significato intrin-
seco della libertà, che non è qualcosa che 
tocca solo la dimensione soggettiva, ma 
che tocca tutte e tutti: libertà per contrastare 
stereotipi e pregiudizi, libertà per costruire 
dialogo, ascolto e confronto critico.

Il substrato culturale nel quale siamo im-
mersi ha prodotto un sistema di dise-

Per questo, crediamo che sia essenziale 
dare voce e spazio ai tanti movimenti gio-
vanili europeisti che in questi anni hanno 

guaglianze che si perpetua nella so-
cietà contemporanea (diseguaglianze 
nell’accesso al mercato del lavoro, nei 
livelli salariali, nell’uso del tempo libe-
ro, nell’accesso al potere).

La rivoluzione gentile si può e si deve 
combattere a partire dall’uso del lin-
guaggio, superando i luoghi comuni 
e  gli stereotipi, lavorando sulle rela-
zioni tra le persone e promuovendo 
prospettive altre.
Le azioni che si vogliono implemen-
tare hanno il focus di sostenere e pro-

muovere laboratori di pace, di promozione 
delle differenze e inclusività.

Per celebrare la giornata del l’8 marzo, sa-
rebbe bello allora, confrontarci, narrarci, 
ascoltarci, per fare memoria e proteggere i 
nostri diritti non solo oggi, ma ogni giorno 
ed in diversi contesti; ripensare il femmi-
nile collegandolo all’autodeterminazione, 
al coraggio, al lavoro, al desiderio e alla 
passione, ricordando in questo giorno, 
storie di “donne comuni” che hanno cam-
biato il loro destino e quello di tante altre 
persone.”

lavorato con passione e competenza 
per un’Europa migliore (come la rete 
Europa porta Europa). Sono loro il 
cuore pulsante di questo impegno e 
devono essere protagonisti di questa 
mobilitazione, non semplici spetta-
tori.

Le ACLI, con la loro lunga storia di 
impegno per il bene comune, sono 
pronte a sostenere e partecipare a 
questa grande mobilitazione, con l’o-
biettivo di costruire insieme un’Euro-
pa più forte, più unita, più vicina alle 
persone.

Scendiamo in piazza per l’Europa, 
non senza bandiere, ma con la consape-
volezza che il futuro dell’Unione è una re-
sponsabilità collettiva.

“Celebrando la memoria della Gior-
nata Internazionale della Donna, 
è necessario oggi andare oltre l’8 
Marzo, – afferma Mariangela Perito, 
Responsabile Nazionale del Coordi-
namento Donne Acli – per portare 
l’attenzione della società civile sulle 
questioni femminili, che non sono 
affare “di donne”, ma che riguardano 
tutte le persone, toccando ogni forma 
di discriminazione e di ingiustizia. E 
del resto mai come ora, in un mon-
do in guerra e con l’Europa alla prova 
decisiva della propria identità, la Gior-
nata della Donna non può che essere tutti 
i giorni e riguardare tutti. Perché occuparsi 
della donna significa assumersi impegni 
chiari per proteggere la pace, la dignità e 
l’equità”.

“Le donne che nel corso del tempo si sono 
battute per i diritti di tutte le persone, ci 
hanno insegnato cosa è la dignità ed han-
no praticato un modo diverso di fare po-
litica, mettendosi nei panni degli altri ed 
abbracciando la complessità. – continua 
la Perito – Si può parlare di giustizia so-
ciale, solo quando le azioni sono collettive, 

Le ACLI accolgono con convinzione 
l’appello lanciato da Michele Serra su 
La Repubblica per una mobilitazione 
in difesa dell’Europa e dei suoi valori 
fondamentali. Crediamo che sia il mo-
mento di affermare con forza il nostro 
impegno per un’Unione Europea più 
democratica, sociale ed inclusiva.

Perché questa mobilitazione sia dav-
vero efficace, è necessario che tutti 
facciano un passo indietro rispetto a 
personalismi e protagonismi. La di-
fesa e il rilancio del progetto europeo 
non possono essere patrimonio di 
una singola sigla o di singoli leader, 
ma devono essere il frutto di una mo-
bilitazione collettiva, che metta al centro i 
valori condivisi di pace, giustizia sociale, 
diritti e partecipazione democratica.

Acli: Scendiamo in piazza per 
l’Europa, senza protagonismi
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“Dai principi alle persone: il futuro 
della non autosufficienza”, al via la 
campagna del “Patto” nelle Regioni

delle persone attivando ascolto e cono-
scenza attraverso un confronto pubblico 
sui contenuti e sulle opportunità della ri-
forma, a partire dai bisogni degli anziani 
non autosufficienti e delle loro famiglie. 
Inoltre l’iniziativa prevede il coinvolgi-
mento e si apre al confronto Regione per 

Regione con le specifiche situazioni terri-
toriali e le eventuali proposte da portare sul 
tavolo nazionale.

Attesa da un quarto di secolo, la riforma 
dell’assistenza agli anziani non autosuffi-
cienti è stata introdotta in Italia con la Leg-
ge Delega 33/2023 e il successivo Decreto 
Attuativo 29/2024. Il dibattito su questi atti, 
punti di forza e di debolezza è aperto, ma i 
contenuti della riforma sono ancora troppo 
poco noti rispetto alla rilevanza della mate-
ria. È soprattutto il passaggio dall’architettu-
ra normativa al reale impatto per migliorare 
la vita delle persone non autosufficienti che 
ha bisogno di un approccio pragmatico e 
coerente nonché dell’apporto e della condi-
visione di tutti i portatori di interesse.

Il Patto mette a disposizione competenze 
scientifiche, esperienze, la voce dei diretti 
interessati in un contesto di ampia condi-
visione nell’interesse comune del miglio-
ramento della qualità della vita delle perso-
ne non autosufficienti.

“Dai principi alle persone: il futuro della 
non autosufficienza”: questo è il titolo di 
una serie di eventi sulla Riforma per la 
non autosufficienza in diverse Regioni 
del Paese. La campagna è promossa dal 
Patto per un Nuovo Welfare sulla Non Au-
tosufficienza, una rete che raccoglie per la 
prima volta la gran parte delle organizza-
zioni della società civile coinvolte nell’as-
sistenza e nella tutela degli anziani non 
autosufficienti.

Si parte a Milano il 13 marzo, poi Firenze il 
20. Ad aprile in Emilia-Romagna. Si prose-
guirà a maggio in Piemonte, nelle Marche, 
in Sardegna e in Puglia. La conclusione 
sarà un evento nazionale a Roma nel mese 
di giugno. Tutti gli appuntamenti aggior-
nati saranno pubblicati sul sito www.
pattononautosufficienza.it, sulle pagine 
social Facebook e Linkedin.

Obiettivo principale della campagna ter-
ritoriale è mettere a fuoco e condividere 
le priorità concrete incentrate sulla vita 
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SPORTELLI PER: 
INVALIDITÀ CIVILE E S.O.S. SANITÀ
Valutazione preliminare requisiti 

invalidità civile. 
Inoltro certificato introduttivo 

alla domanda di invalidità civile all’INPS

SERVIZI OFFERTI GRATUITAMENTE A TUTTI 
TELEFONARE PER APPUNTAMENTO 

dal lunedì al venerdì in orari di ufficio al n° 350 816 4543
DOTT. FERRARI RENATO MARIA - MEDICO LEGALE 

RICORDATI DI PORTARE CON TE: 
Carta d’identità - Tessera sanitaria 

Prescrizione medica - Prenotazione visita o esame

SPORTELLO S.O.S. SANITÀ
LISTE D’ATTESA LUNGHE PER VISITE E ESAMI? 

CUP E NUMERO VERDE REGIONALE:
Ti dicono che non possono darti una prenotazione o che le agende sono chiuse? 

Ti propongono tempi lunghi d’attesa? 
Sostengono che l’unica possibilità per visite ed esami è lontana da casa? 

NON RINUNCIARE ALLE CURE! 
NON RIVOLGITI AI PRIVATI

PER LEGGE HAI DIRITTO 
a farti curare nell’ospedale più vicino 
e nei tempi indicati dal tuo medico 
nell’impegnativa da lui compilata
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Mercatino del libro usato
APERTO TUTTI I GIORNI

SABATO E DOMENICA COMPRESI 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18
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Lunedì 10 marzo (18-20) 
I Qualcuno ti aiuta nel prendersi 
cura dei tuoi cari? Il progetto Fare 
x Care
Dr. F. Colzani, Direzione Ascolom APS

Il corpo umano fragile e le sue 
necessità
Dr. D. Brambilla, Medico

Mercoledì 12 marzo (18-20)
Le cadute – prevenzione. 
La sicurezza.
La gestione dei farmaci
Dr. A. Bussi, Infermiere specializzato

Sabato 15 marzo in presenza (11-13)
al CIRCOLO ACLI LAMBRATE 
Come lo muovo senza fargli del male?
- Tecniche operative
Dr. Luca Novellini, Fisioterapista

Lunedì 17 marzo (18-20)
Il corpo umano e le sue patologie
Dr. D. Brambilla, Medico

Mercoledì 19 marzo (18-20)
Come organizzo l’assistenza igienico 
sanitaria?
Dr. A. Bussi, Infermiere specializzato

Lunedì 24 marzo (18-20) 
Incontro con la geriatra 
Dr. A. Casè, Medico Geriatra

Mercoledì 26 marzo (18-20) 
Le demenze 
Dr. D. Brambilla, Medico

Lunedì 31 marzo (18-20) 
Patologie metaboliche e neuro- 
degenerative
Dr. D. Brambilla, Medico

Mercoledì 2 aprile (18-20)
Educazione e assistenza nelle 
patologie neurodegenerative
D.ssa Leonora Chiavari, Psicologa

Lunedì 7 aprile (18-20) 
da confermare
Cosa fa il comune per aiutarmi?
Municipio 3

Mercoledì 9 aprile (18-20) 
da confermare
La rete sociosanitaria
Municipio 3

Lunedì 28 aprile (18-20)
I servizi sociali e territoriali
Municipio 3

Mercoledì 30 aprile (18-20)
I contratti di lavoro per i badanti/
assistenti familiari 
Dr. S. Bellezza, Direzione SafACLI

Lunedì 5 maggio (18-20)
Cure palliative
Prof.ssa Suor Caterina De Nicola già 
dirigente medico curie palliative

Mercoledì 7 maggio (18-20)
Comunicazione e partecipazione
Dr. P. Truzzi, Psicologo della Formazione

Sabato 10 maggio in presenza (11-13)
al CIRCOLO ACLI LAMBRATE
“Incontro FARE x CARE”: aperitivo fra 
caregiver
Municipio 3

Lunedì 10 maggio (18-20)
La relazione di aiuto - Conclusioni corso
Dr. P. Truzzi, Psicologo della 
Formazione

https://us02web.zoom.us/j/82148242774?pw
d=SZyGWu7nJby4TFcJeg3J7dzwOFSezY.1#success

Link per seguire gli incontri su ZOOM 

PROGRAMMA
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La storia dell’uomo è stata scandita spesso da terremoti, disastri ambientali, guerre 
e carestie. Con la Seconda guerra mondiale l’uomo sperimenta la follia della guerra 
più sanguinaria e atroce che si potesse concepire, con gli oltre 60 milioni di morti. 
Il Fabbro Partigiano è una pièce di teatro e musica, il cui scopo è trasmettere 
emozioni su uno dei periodi più drammatici della nostra storia. Il testo ripercorre, 
oltre al ventennio fascista, le atrocità della guerra, le deportazioni nei campi di 
concentramento, la lotta partigiana e la liberazione, fino al ritorno nell’aprile del 
1946 del Fabbro Partigiano dalla prigionia in Inghilterra. 
La pièce, un atto unico, si compone di sette quadri, ciascuno dei quali condensa un 
periodo storico di circa tre anni. 
A testimoniare le atrocità della guerra non c’è solo il racconto del protagonista, 
il Fabbro Partigiano, ma le tante voci dei partigiani arrestati, torturati e fatti spa-
rire dal regime, compreso gli assassinii del leader socialista Giacomo Matteotti, 
avvenuto a Roma per mano della Ceka, la polizia politica del regime, e dei fratelli 
Rosselli, perpetrato a Parigi per opera della polizia fascista del Cagnole. 
Sono tanti i giovani massacrati dal regime, ragazze che facevano le staffette, gio-
vani che hanno avuto magari il torto di non aver fatto il saluto fascista, antifascisti 
convinti che si sono opposti alla cultura della morte pur sapendo di rischiare la vita. 
Il monologo finale è un invito a non rimuovere dalle coscienze il male e a rifiutare 
logiche revisioniste tendenti a mettere sullo stesso piano vittime e carnefici. La 
storia va indagata e approfondita non riscritta a proprio uso e consumo. 
Lo spettacolo, ad ingresso gratuito, dura circa un’ora e trenta, ed è fruibile da 
tutte le fasce della popolazione, compreso gli studenti della scuola media di primo 
grado in avanti.
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”                                                                            
via Conte Rosso 5 MI • tel. 022157295 • acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

VACANZE AL MARE A MILANO MARITTIMA
DAL 25 MAGGIO AL 8 GIUGNO 2025

Quota a persona - pensione completa                                                
• in camera doppia € 1170 
(+ € 20 tessera Circolo ACLI) 
• in camera doppia uso singola € 1370
Un bambino fino a sei anni gratis 
se in camera con due adulti

Prenotazioni: segreteria del Circolo ACLI 
tutti i giorni dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17 
Info: tel. 3382200447 - La vacanza si terrà con un minimo di 20 partecipanti
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